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SIAMO DA CAPO 


St Ministero, dopo uvor rialzato 
con inisure esemplari Il concetto delia 
pubblica moralità, dopo & ér sciolto 
secondo ia volontà della nazione, li 
probleina eritreo, sì è tenuto sicuro 


el ha creduto di poter tornare in- 


dietro ed inaugurare la reazione: 0 
così assistiuno a quello spettacolo 
di repressioni irrazionali che già ei 
naused ai giorni di Crispi, 

| Quale 11 nostro ponsiero, quale la 
. nostra attitudine negli attuali mo- 
menti? 


Nelle manifestazioni maggiori del- 
l'opera’ politica del marchese di Rn. 
dinì nol siamo ‘stati suoi approva: 
tori: ed infatti dopo aver reclamato 
ii termine delle stragi africana a la 


difesa dell'onestà e della morale, na: 


nomesss dagli fiomini maggiori, che 
cosa dovevamo, che cosa potevamo 
dire-di un ministero, ‘che foce ta 
pace con Menelich, che mise alla 
‘berlina i concussori del pubblico de- 
naro è ne mandò parecchi in pri 
gione ?.:' Dovevamo forse riprovarlo 
a fischiarlo. perchè, pur concedendoci 
ciò che domandavamo, non era, dei 
nostri? Sarebbe stato enorme e ridi- 
colo, sarebbe stato come far credere 
che non alla restaurazione cd al mi 
 glioramento delle più elevato funzioni 
gociali,. ma aspirassimo al successo 
di uno piuttosto che di un altro mi- 
nistro. E noi non intendiamo il com- 
pito nostro così, © 00 


Ma ora le coso mutano e sono 
mutate: ora il marchese di Rudinì 
scioglie circoli, viola 1 privati domi- 
qui, reprime e distrugge lo libertà 
concesse dallo statuto: fa insomma, 
sebbene con:meno furore, quello che 
faceva. Crispi per croars la necessità 
dello stato d'assedio. 

Di fronte a ciò, per. noi non. ci 
‘Bono nè equivoci, nè dubbi; siamo su 
questio terrano nemici del ministero, 
e possiamo dirlo a voce alta, perchè 
‘abbiamo sempre guardato ed obbe- 
dito. al principî, non agli nomini, 

Ma non possono dirlo i figliastri 
di nn corto partito che si chiama 
liberale, a che nel. pio. desiderio di 
riavere le mangiatole, fingono di sde- 
gnargi per gli abusi del ministero. 
attuale, | | 

Quanda Crispi faceva fucilare È 
contadini in Sicilia a manteneva i 
tribunali delle giberne, aveva. ragio 
ne, faceva bene a io appiaudivano: 
oggi hanno la faccia tosta di levar 
la voce contro Rudini, che ha vio 
lato la libertà ma non ‘ancora spez. 
sato la vita del cittadini, nou ha 
ancora commesso quei cielitti cho fu- 
rvono perpetrati da Crispi (1), 

Biasimo e opposizione agli arbitrì 
del goveruo: ma biasimo ed opposi 
zione da noi che insorgemmo sempro 
contro di essi, non da chi è campro- 
messo per averli approvati quando 
‘erano opera dell'uomo del suo cuore, 





(1) Di ciù viene offerto fra noi il più stupefacente 
scempio dell'argane-copia della localo progressprio, 
che org è g anto fino nd ninoreggiare coi suciylieti - 
modi sso non ci occupiamo avendolo già da tewpo 
affidato nile care salutari e a quanto aembra effi» 
cuci della vispa Teresa 0 del dottor Futisto 
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DUPTI GALANTUOMINI MALA RODA MANCA 


La questione dei fondi del terremoto è 
riuscita qualche cosa di tipico I crispini 
bauno tutte le ragioni d'undur superbi, 
poichè non sono abituati è simili trionfi, 
Anche questa volta .i denari mancano, su 
“questo non c'è dabbio; ma nen si sa chi 
H abbia presi, Non è come per gli altri af 
favacci dalla Banca Romana, di Hertz e via 


dicendo; questa volta si sa soltanto cha ia 
roba inanca. 


Bol caso di moralità! Il buon popolo però 
fa dei giudizi allenziosi è bimidi, ma sicari; 
o dice, nel «uo gvossoluno buon senso, che 
s0 la roba monca, vuol diro che se Pò pi: 
pliata chi l'avevn sotto mato, 

Intanto la popolazioni ituliane hanno clan 
gito si, poveri qdlanuoggiati, si sono Adabi di 
rimettere le somme al governo, ed i poveri 
danneggiati uovo le ebbero intere, . 

Udine fa, velativamonte sila. sia popola- 
zione, una delle città che più contribuirono, 
Cipscuno dei eonvittadini nostri sonbribuenti 
ha subito la sus parto di spogliazione; ima 
quanti formano, su questo fatto flagranta è 
prossimo, il loro pensiero? Probabilinente 
pochissimi o nessuno. Una oraditariotà stra- 
tificata fu considerare il governo come pa- 
drone degli averi dei contribuenti, e lo di- 
soneetà commesse in alto come una cass, 
son solo anturale, ma rispettabile. Proprio 
così: rispebtabila.: 

Vol troverete che datti sono persuasi di 
questa disonestà, che al cafli, all'ostaria, la 
deplorano, ma sal'momento di dare un voto, 
d'estrinsocara 
spoglia della propria personale convinzione 
per vestira l'abito dell'ossequio. verso chi 
comanda. Un fare diverso vien considerato 
cou antipatiz; come atto di ribellione: è 
ribellione è in verità, ribellione agli abiti 
morali contratti ail «ll'istinto servile, 

Gli è questo istinto che fa tecera In voce 
dol bnon souso e si sostitnisce alla co- 
scienza ili libori cittadini. 

Così, che vomini inqualificabili ai man- 
gino le offerte della  camtà pubblica in 
danno di gente senza pane e senza tetto, 
sì sento ripugnento, ma si reputa più ri- 
‘pugnante la tomevarictà di ulzar la voca, 

Questa stessa desenerazione del senso 
inorale, di uosa in tosa scendendo, penetra 
tutti 1 rapporti sociali es nette } potere 
- coshknito,  infinenza sociale ed econdinica 
nelle mani di coloro che occupano, noll'at- 
tinolità, posizioni eminenti. 

Non é in un articolo di giornale ehe si 
possa sviluppare uno stadio di patologia 
della Sociatà, Tuttavia a chi abbia bastante 
sagacità «' intendimeuto apparisco chiaro 
cele ! ingegno, la dottrina, ia virtà hanno 
i loro principali nemici fra la gente onesta 
che sinceranionte riconosce questi progi o 
li possieda; e la disonestà potente è ricca 
ha iu questa gento ouoste maduslna, la 
quale, disprezza in cuor 300 tutto ciò cha 


ò ineno che corretto, il suo puntello prin- 
clpilo, 

Sio diaprezza. l'atto disonesto iu sì tn- 
china la cunca, Piotiuonza, la ricchezza, 





sona privilegiata, 

IV altra parte si ammira l'atto virtuoso, 
le provo di ingegno, ma si bieno it poco 
ecnto la povpin persuna ela li compio. 

Se poi questa seconda persona insorge 
contro la prima e contro il sistema, nilora 
abito servile ritorna & gala e condanna 
la tameraria ribellione. 

Uva questo non fvsse non assisteremo al 
dioturno fapettaocio cui assistiamo e non 


vedremo sedere in nibo coloro cha tutti 
riconoscono immeritevoli, 
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uni opinione, clastano st 


si ilisapprova la vita ma si ammira la por- 
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"TI generale ie e la questione ati 


Il pensrale filrr, nome cnro agli italinni, 
ha dirotto, giorni fi, alla Corvispondenza 
Verde, vun lettera aulin presente nostra con- 
diziono in Aftien, lettera clio per l'autorità 
di chi In ‘serisse. non dev'essere passata 
sotto silenzio. . 

I prode genorile non vi dice, per verità, 
086 cho già non siano stato da nn pezzo 
notato, massime dalla stampa indipendente, 
sin del primordì della sciagurata impresa 
africana: ma dette da lui, da questo atra» 
niero che ha dodicato tutta lu miglior parto 


della sua vita ell caasa della libertà cl 


lui strenuamente combattute por la nostra 
‘indipendenza, detto da lui auqnistano una 
puirticolare importunza. 

« Povera Italia! — così ogli stringe il 
proprio pensiero — dovo mai t'ha vondotta 
Ja tua nolitica ! n sbizzerirti 11 Africa mon- 
bre uvresti tunto  bisowno di guardare gli 
interessi tuoi ii Eoropn! » 

Si Ma sono stati procisamento coloro ai 
quali importava di devinre l'Itrtia da' suoi 
inlerossi in. Rurupe, che volsoro le di lai 
miro alle remote spiaggio africine, 

La lettera tende è scagionare il Bara- 
bieri della colpe che or si vorrebbero tutte 
nddossargli, notnado com' egli, infine, nou 
sia stato né l'autore dol trattato di Uccialli 
nè di quello sciapurato articolo n doppio 


‘sonso che fu causa della guerra con Mene- 


ik. Con! ogli possa scrivere al suo ublivo 
o Karen ce Maasala cd altri felte! snoecass 


db biasino d'essero, dlopo il fumoso suo 
viuggio in Ttalia, tornato in Alfticn senza 
soldati e sanza denari è d'essogsi avan 
zato invece di ritirarsi. Anohe il gronorale 
Bsidissere, dice il ir, dopo Amba Alagi 
rvon vonsighato di ritirargi ama pare che 
x il governo di quel tempo volssso ul ogui 
€ costo una vittoria cou pochi soldati », 

Delle nostre sciggnre africuno, dice la 
lattera, tutti hanno colpa da Kobilunt giù 
giù fino a Crispi è Moconn, Tutti «ba 
«dando più al eaprieci che al senno cani 
« miuavono colla testa nel sauco ». A nes- 
squo vonde in monte di valersi degli studi 
che il generale Coseus, capo dello Stato 
Mauggiore generale, aveva futto da lungo 
tempo ip persona nei dintorni di Zoila: 
nessgno e'è curato di corenre negli areliivi 
dello Stato Muerioro o leggero è meditare 
1 rapporto ele fino dul 1808 vi uveva de- 
pasto l'allora capitano ad ut generate Calo, 
cha segui quale addetto mililaro lu spedb 
zione fatta iu quell'anoo contro l'Abissinia 
dagli inglesi | quali, otteunin la vittoria, 
« obbundonargno tosto i mogli conquistati ». 

Non bisogna dimenticare che il guneral 
Tier è garibaldino, il che lo porta natu 
realmente. a iugrandiro i meriti del DBurnt- 
ieri è all'impicciolire è rondere quasi lin- 
percettibili le sua. colpo. 

Hove non ci trovino d'rscorilo coll il- 
lustro: generale è udll'affermere cho con 
molto danaro si sarebbe potuto far grandi 
coso in Africa, e cho ora i patti dulla pase 


«son teli da permettera al uomini di sonno 


di simediare agli errori precedenti e 101- 
sliorare le condizioni del possedimento 
italiano. 

Grandi cose? migliorare 7 L'uunle no- 
stro pororo è che so anche avossiino sciu- 
pato nell’Iritrca il doppio del iniliardi, 
spesi in venti anni di guerra dala Fra 
cin in Algeria, anche nella niglivre ipo 
Lasi cha cioè In tortuun avesse arriso allo 
nostre armi, ci sario seuipro broviti sl- 
l'ultimo cono un jpiiguo di mesuelo 6 con 
davanti un nemico pronto sd ogni buona 
guessione ad insargoro al a Birci spemlera 
l'ultimo quabtrino 4 verenre l'ultima gocera 
di cangua. Nell'Erittoa nou cli nulla di 
guadlarnare, nulle di rimediare. Euza non 
rappresenta pur noi cha une diversione di 
fori ud une dilapidazione i dunato chu 
ci solenne diltali ii giorno ia cu l'armi 
nostro fossero chiamate a dir Vlultima pa 
rola in una complicuzione surupet ! 
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vasto ed arioso grangio in via Zoratti, 6, 
. Prezzo madicissimo, 





Por un nona "tran ad. 4. Fk a kh + La 800 _ 
1.50 


pei quali «Italin tutta» (2) giubilò. Ma gli 
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Conto corronto con la Pasta. 








Si pubblica il sabato sera 





SS INSERZIONI —| 

, ed avwizi in terza è quarta pagion — prezzi 
. di tutta convenienzi, Le 
I rrimitoscritti mon si roatititlacono. —, 





Pngpinontil antectpati, 
Direzione: sd Amministrazione Pinzza Patriarcato N 6, I° piuno. 
. Un. nutnerò separato. cent. E, 


. Pravisi in vendite presso l'ormpotiv giornaltatico-lilicario piazza V. E, all'edicéla, 
. - — nlin stazione. tarroviarif è dui principali tabaccai della città. 
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Antonio Maiceo 





Nella seduta dell'£1 con. alla Camera dea 
deputati Fon. Imbriani, con nobili, generose 
parole, commomorò Antonio Macco, l'eroica 
capo degl’ insorti cubani morto combattentio 
contro gli oppressori delli, patria sun, Vive 
apnrovazioni accolsero queste parole, nè 
potova essere altrimenti a meno che mon 
fosso proprio spanto negli onorevoli nostri 
rappresentanti oguì sentimento di altu è 
nobile idealità, E uci pure ila queste co- 
lonne mandiamo un mosto rimpiauto per 
tunia perdita ad un vivo saluto cd augu- 
rio ai valorosi onbani, Noi, popolo sorto 
dalle rivoluzione, che per essa oc con bssÌ 
conguistammo Pindipendenza, non possiamo, 
a mono di rimunegare tutto il nostro pas- 
slo, non sontirci legati da un vivo è se- 
verp vincolo d'affetto con chi insorso a 
tanto teniteemente  pagna por Îla libertà 
del proprio prese ed augurare che tunto 
valore e tunto sangud non vengano inubil- 
Ijente sparsl, 





Dopo scritte queste righe apprendinmo 
dai telegrammi di questa mattina da Now 
Fork che passoggiori provenienti da Avann 
dichiarano cho Mucso è vivo u gi trova 
itbualmento nella provincia di Matunzas. 
Se questa notizia potesse ridovora conforma 
certuimente se no rallegrerebbero tatbi gli 
amici ed ammiratori dell'isola aventiiata, 
who iu ouesti loro sentimonti nou sono 
pusto trattenuti dallo specioro vretesto' di 
sigunrdi internazionali, quasichò il titolo 
di nuzione civile giustificasse l'oppressione 
di un popolo intero, 





LA PICCOLA PROPRIETÀ 
' socondo il sistoma cdiorno 





La piccola propriotà, si d detto è ripu- 
tute, d destinati nd essere iughiottita dalla 
svrivito. Infatti in Sardegna, in Sicilia, nel 
Veneto sono B migliaia i piccoli proprietari 
che osni anno si vedono messi all'asta i 
loro podori, le loro caso, E lo si capiaco, 
Come potrà oggi, in cui alla mano d'opora 
va sostilucidosi suche nell'acricoltura 1a 
macchina, coma potrà, dico, ii piccolo pro- 
prietario sostenere la consorronza del grosso 
proprioterio, og'i che non paò por man- 
canza di mezzi introdurre nelle lavorazioni 
tali macchine, che fanno si che la terra 
sono minor lavoro produca di più. Perciò 
il piccolo possilente si vedrà obbligato a 
vorulera i prodotti dal sito lavoro è pruzzi 
Inferiori al costo, nvvicinnandosi inagnsibil- 
mento al fallimento, . 

Nopli Stati Uniti non ga) conuscevano nel 


186001 niuliarilari po poelvtssioni ovano | ini- 


liguari. Muti delle ricelbeza erano 
dote di metà degli abitati. 

Oggi invece immanso dii numnoro det mi- 
lionari, tunto clio si puù dire che fra nou 
molti anui tutte le riechezzo degli Stati 
IFuiti verranno el ussure accumulato igtto 
vinili di polo miglisia di persone. 

Hi ehe questo iecontramento abbia vene 
Linusro, lo si capisce facilmente quanto si 
conskleva l'origine è lt vita della piccola 
proprietà. 

Muli glio nonni Lssistianmo, qui da nui, 
allo spetticolo della miglior parte dei no- 
stri lavoratori che vanno all’estero per 
batta la breve stagione a lavorare por bor- 
nere poi al principio dell''iaveruo portamlo 
chi dUd, eli 608 lire messo insitino von 
stertici  enorini o sobkbponemlozi al na 
lavoro bestiule & auervanto, Parto li questi 
risparoi vengon spesi nell'inverno, parta 
messi alla cassa, sì che dopo otto è dieci 
nuut si trovano ad avere un paio di mille 
lire. Gon queste comperano uu campicello. 
Ma il cumpo non basta per non stare più 
sotto padrone, sì ricorre allora ni un pro» 
stito, si fabbrios la casupola a nello atasso 
tempo si ipoteca casa a campo per giiQUZia 
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del prostitofaita, Ed negali così passati | mante rappresolita da 2 -paé 90 a 5 per 90; 
riescendo. così, avitinuticamente, più ; torta. 


dalle grinta dei pruironi a quello speaso più. 
orribili del creditore, /Finohé fe ainiate sono 
buone ci si rissce con grandes economia n 
pagare l'esstto8e ‘gl’ interosal che salgono 
‘spesso ul Goal B per cento. funndo invoég ' 
Ii .va anale il debito" somenta, finchè ‘si 
‘viene edi giorno in'eili il'oreditore non 
volendo più diluzioni ni pagamento, nè ‘pu- o 
zientare, notte 'all'agta” cutfiflo è dasn e il 
- piecola. proprietario. sidiventa semplice’ lu- 
vuratore, viuettondoci i risprioni. del suo. 
lavora, SETE 
(1 quasta è, purtroppo, la sorbe-che aspetta. 
i piccoli proprictari, 
Pin che li dura posò l 
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oglitno' de ‘und stilio di Aldo Coni 
tento questo considérazioni sul latto. scritto 
w proposito i alenne riforme che il go: 
vemio progottava tempo fi 6 cho ji vani 
nero sostitulte da alive. 
[OE questione vecchia, quostionio di mora: 
liti da parte rel governo, Sono consilera- 
zioni dette c ridelte le canto volte, ma che 
“giova ripeteré affinché il pupole possa riu» 
agire a corivincersi cha il'governo coi lotto 
non fa ‘che togliere; senza ricambiare con 
Renn vartaggio, dallo suo tasche quei po- 
“ehi déitari elio essÙ risparmia, sul pune que: 
| tiliano, MI 


«IL pinoco del lotto è coltivato. più spe- 
cinlinoate dalla classi iptariori, ja quali sa- 
crificano voloutieri qualche soldo settima 
rinlmente nin Dén speranza, imentrà lo classi 
volevate olio luuno vodditi maggiori e mar 
gior tempo da perlere, si dedicano w pgiuo- 
chi più nobil, comu la zecchinetta p il 
MIMO, 

So ll Governo  pianutussa un banco di 
Inicao 7 Mar no. si favorirebbo la triste pas- 
sione del toppeto verdo o li rovina, dei 
figli Hi fiuniglia, colla ‘couseguento . piaga 
dello strozzinaugio, E poi, dinniina, bisogna 
badare alla diemtii, ced 4. certo che il Go 
verno si piglierebbe la tecvia: L'immorale f 
Uunque niente; anzi per mostrare! teneri 
dol pubblico bene, si dova mantenere. ri- 
foroso divieto chutro © gioochi d'azzardo. 

‘Tanto, chi ci tibiio sa' Ggnaliniente come a 
‘dove ginocere. ato O 

Quindi pensiamo soltanto ai lotto, è ren- 
deve più popolare che sin possibile questo 
onesto bttasatluinpo, contro IL quelo non si 
slzeranno proteste da parte doi” Livi di 

fonaglia poichè sono essì Btessi, d’aucordo 

colle madri e egli figli, che portano l'obolo 
now rirbicsto alla cussa dello Stato, asem- 
pio splendido e comumovonte idol riconcaci- 
Inanto ila parte di ogni ordine di cittadini, 
del vantaggi che lo Stato apporta è dellg 
Mecossità di conponsert o 

Riformare le tariffa, ramionò lu. comunis- 
sione, modificare l'aminisistrazione, camn- 
Liare i ragistri dei lotto, sono provvedi; 
inonti che richiedersbbero noie e pass, 
riescendo, forse, di un'nbilità molto relativa. 
Rimane dungue uno solo mezzo facile ‘a 
Eoneroso, necordare la Libertà. di giuocare. 
REtutti coloro che ora non possuno farla, a 
si lamentano di quest'esolasione, e lasciara. 
a quelli che ora ginocano lo invocata ii 
bertà di puntare, se vogliono, qualche soldo 
di più, T'rasportando l’eskrazione dal anbuto 
alla domenica concederemo-a tutti quella 
libertà è gioveromo all'orario. 

(Questa è logica, mostrtosa, deplora bila 
fin che si vuole, ma logieno “è 

I migliori clienti del lotto sono gli igno- 
renbi. coloro che non sal rendono: ragiona: 
della difficoltà immensi che d'è perchè i 
tre umori da essi ginocati cscapo fuori 
dall'urna. a 

Per guadagiare un ambo, la probabilità: 
e di £ per 4006, per vincere nun terno, di 
L per Di7450, por la quadorme rinuutiamo 
mlilisittuva n tara il calcolo! 

Ora, coloro che ignorano ciò, o che, pur: 
non igneratilolo, non no rimangono ini 
fivossionattt, appartengono cvidentermente 
alia slaass popolare, è più soho numerosi, 
quanto più bassa è la loro condizione so- 
ciale, — Alle obbiezioni che loro vengono 
mosse, allo dimostrazioni della quasi im- 
possibilità di vincere, costoro rispondono 
italo, con nn senso d'invidia, qualche 
loro amico 0 conoscente, c unico di amici 
p di gonosecuti, che la giuulaonito, e so- 
stonenito li ragionevolezza delle loro pus- 
sione, colla stupida frase che: polulòb nul- 
l'urna si sono  purs i ‘loro aminori, essi 

hanno altrettanta probabilità di sortire degli 
altri. l'un chi, in tordo, è malgrado ogni 
dimostrazione li contiamo, l'espressione in 
contrario, l'espressione velgaro che nssunie: 
nelle menti del popolo ia probabilità di. 
vincere un ambo o un terno, è rispettiva 


me. ni. 


‘i mentro nel Piemonte, dove minore. è. ii nu- 


‘ senza: chiedero al popolo un centesimo di 


- nogtro espressioni di meraviglia e di adagno, 


n — - per] VIESTE 


per il torno che per l'unbo, " 
Nosanno di noi ignora, che ln pafsione 
per il dotto ‘Bebltivata, oltrochà del popolo 
anche -dua molte amdel di famiglia aginte, 
decquali, ‘ganntuegue non ignoranti, pura 
non ‘rinuticierebbero a ‘quella dolco jemo- 
zione che lovo dà la speranza, è giubenno 
‘Beprebaniente, ‘l'actiido colle donne di ser- 
“tizio, iper ‘non incorrere nei rimprofteri o 
nello soherao:del marito vi dei figli, Final 
“mente una classe: importante, forge più nu- 


: eroe «dd uanto ai. creda, d-00gtibuità Ani - 


cabulistioi, ciod dai motti, dei quali c'è per 
butto abbondanza, che si:dugno # ricerche, 
acbalcoli aritmetici d'ogni: sorta, e che-sono 
abbonati ella cabele Infallibilo del para 
Francosco da Nole o di frate Fulgenzio; 
lalla cui. prosperità  dei- evi affari si può 
avero un'icder, leggondo sulle quarte pagine 
dei giornali ia srirabolanti è vostose re- 
clemos che, sò da un lauto suaoitano l'ila- 


Crtàdull'altro stringono il cuore. . 


E dunque sala povertà, sulla iguoranza, 
sniia pazzia; che riposhno i più saldi fon- 
dumenti del giuoco, ‘tanto  amorosimenta 
cirrnio dal Governo italiano; E cou ragione 
perchè il cretinisino, l'ignoranza, la mise- 
Tia, seno.le principali caratteristiche che 
diatingnono ii nostro popolo. dagli altri. 
fondato sulla constatazione di.questa gran. 
de verità, il provvedimento proposto dalla 
commiscione citata; mon potrebbe muneare 
di riescire compiotamanta,- I più assidul 
clienti dei bottoghini del lotto soia coi 
-atituiti di due ontegorie; operai. e piccoli: 
esercenti. I primi riscuotono il'salario «lla 
fine della sottimava è precisamente nella 
siornata del srbato ; 1 secondi, 1° quali 
chimno fornito agli operai a credito le merci 
‘8 derrate dorante la scttimena, riscnotono 
“alibubato sera il prezzo corrispondente, En- 
trunbe io categorie di ellenti del lotto, 
hanno quitili a disposizione, nella. sera dal 
sabato, nna-somme della quelo non. possono 
disporre al venerdì, giorno. nel -qunale si 
chiude il giuoco piccolo. Quindi, rimun- 
flando Usstrazione del sabato alla domenica, 
a ‘provogando jl termine per le piacole piuo- 
cate alla mezzanotte del sabato, si verrebbo 
senza dubbio ad accrescere il numero ely 
entità delle giuocate e quiuili. ad anraeni 
tare, antomaticamente, il provento 4 favero 
dell'erario. Barebbo nn modo di scchiap- 
Tare più facilmente i passori, deguo di qual 
grande uccellatore che è il.governui . 

Ma ce un pericolo, al quale la commis: 
Higne per le riforme - non ha' penssto. Poi- 
chò il lotto è prediletto dove ‘maggiore è 
la ‘miseria e l'ignoranza, cicò specialmente 
nel Vaneto «è nelle provincie. meridiunali, 


mero degli analtuboti, certe ricevitorio si 
‘Solo dovute chiudere por manceuza di ai- 
fari, come mai non rimasero i commissari 
impressionati: da eunoasto Hutto è toe 

Se il reddito dei lotto scema col. dilfon. 
darsi dell'istruzione, non. era miglior cosu 
‘proporre addirittura nua diminuzione rei 
numero delle senole, è ridurre così le speso 


più? Mu forse: sì sarà ‘penetto, come mo- 
“atrammo più sù, al piacere che questo rinvio 
dell'estrazione dal scbato alla domenica a- 
vrebbe provocato fra il popolo ! Ul perchè: 
non devo assore possibile a questo di ri. 
mandaro la domonies sl lnnedi co 
Noi parlavamo ‘ieri con un egregio in- 
piegato suporiore governativo, il quuule alle 


per la proposta riforina, obbisttà: a Ma e 
i denari eccorrano, è nessuno li vuoi dare 
n oli danque volete - toglierli #» Avendo: 
“noi risposto che bisognava farseli daro da, 
chi he volato ependerli, da chi li ha, quel- 
l'uomo sprégio daclamò trionfante : « E non: 
Tiibnono grill operai, poiché li spendono, a. 
volontariamente ? » a O 

Ti ragionamento non faceva unn grinza,, 
s noi chiniamo il capo mestamente x... 





Rudini d'allora e Rudini d'opgi 


- Prima di ridiventar ministro, l'onorevole 
Budiui — or fa appeno un anno e pochi 
sorni — nella saluta parlamentare dol 2° 
dicembre 1895 condannava i sistemi di go- 
verno ch' agli oggi applica, vale ® dire che 
quand’ ara deputato condannava sò stesso 
ministro futura. 

Giova ripetera le sue parole di quel’ 
giorno, perche in quel giorno parlava lauto 
ussennatimonie quauto oggi breatalmenta 
agisca : 

c« To fui mnico devoto e siocero del Mia- 
ghetti, del Sulla, dol Iticusoli, ebbena sn 
cone lore sono obiliguto a protestare con- 
tro questa persecuzioni politiule che i nostri: 
maggiori non facero mai, 


è n. seg crepi - EST TI n nd - % 
ee ret eri Cr Se SERATA RR te RCS Ai lie! à - per er 
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a Hi ‘stata fatta orronda Applicazione della 
leggi ecenzionali. io votri questa leggi, na 
non intesi solare leggi contro 1 sncftlisti. 

a Eppoi, o signori, crodate voi tl acri 
di-poter sopprimere is 





vi dò stttd ovbiSzscà stiaproa 


i fottastra 
chia niidinio 
“ colleltalista? 






l'ant indiculialista. Patt 


credete voi di poter frannre; di sopprimere. 
sE ST. co 
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u Non snpete che le libere  disenasioni 
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I 
L'altro giorno il Rudibi, rispondendo ai 
deputati sodialisti che lo avevano: interi - 


“gato svilo-scioginnento dei Cirooli socia: 
«lati Higuvi, Lisso + trattaral di: Associazioni 


giù. disciolte dal suo predecessore 1,1 

Ancho : Cilapi dunque torna buono al 
Radibi, quando sì tati. di violazioni delle 
Lliortà più elementari i associazione è di 
riunione. -' aa DI e ti 





—_ isti 


EDUCAZIONE MORALE, 


Non vi è uome pormi, è qualuague colora 
politico appartenga; uel.cul cuore sibarghi 
senso di onesti, dit quale non riconosca cha 


l'immorabità sale al pento di travolgere 


purtiti & nomini nolla. sua fetide gora, sd 
osuano dal-auo punto di, visin noeconta 4 
risiedi più @ mono pratici. ll venetendo 
Gubriele :Rosa propono « di coprire Italia 


cadi nua resto di ussocingioni she si propon: 
Ls gauò di adureate. il popolo, pigliuudolo 
«della fanviullezza, all'ordine fisico o. mo» 


«rale», . - 
Sablimo idea, ma dove sono gli aduca- 


Siamo franchi, sabbandoniamo lè rettori 


«ca, le -grandi frasi, ercolla lente ssmtattice 


enerdismo i rmiorobi.che.infe stano e disor 
canigzano 1 partiti, Îl più pancoloso di essi 


&'aP'individoalismo » oha Mazzini chiamò 
«ut nicecimmnoralità enzo nomea si 


Bi, questo è il'microbo che bisogni: dii 
steupyrere, è cho tomo non ci si riesca’ por- 
ch tutti ne sinmo intobti. - So 

Sacsi potusse fure la stori di. certe. ole. 
zioni comunali; provinciali è politiche, si 
dovrebbo ridonuscere che l'unico scopo era 
H triotio dell'e individanlizio *, coperto 
dalla bandiera dei principii: E se in- qual: 
cho circostanze vu nomo di veri 8 san] 
prinsipii è riuscito # coprire un posto, dvi 
avrebbe potuto svolgera un programma, d 
rimasto, dirò quasi, un solitario, oppure dal 
correlizionari gli è stato data l'ostecismo. 

Fra i rimedi dla ascopitare per cdistrug- 


‘ gere questo mierobo, credo non sia disproz- 


subile guello che in ogn? località, in ogni 
sssgciazione; ovunque vi è virtà collettiva, 


‘si dovrebbe affidare la dirozione degli ine 


teressìi penevali non x edloro si qualicsi 


‘possono trovate mnteliie  tiella loro vila 
‘privata e pubblica, nel loro carattera e 


fermezza di principi che non hanno mal 


‘avuti, I corpi elettivi anplizzino ogui ‘azio- 


ne dei pretendenti allo cariche pubbliche 
sin dalla loro gioventà ; pensino che i'vort 
galeubiomini si teligono in disparte, che 
son brigano; non ‘intrigano, 6 che giammai 


‘smentiscono la loro fede per’ qualiagna 


danno o vuntaggio ne possano risentire. 
Questi souo gli uomini ai quali bisogna, 
affidare la direzione della cosa pubblica 
perchè non si moralizza culle parole, ina, 
cogli esempi di virtu pubbliche o private. 
Se uiò potrà avvenire, alloru sì travoranno 
i mezzi i più eflicaci por educare nua gio. 
venti, che tauto ha bisogno di sssero in- 
comminate sulla via del dovere e della 
mornle, - © 
| Allora, ed alora poltanto avremo uomini 


uvhe non si smarriscolo -—— come serisse 


« Mazzini + in calcoli soveroli su ciò che 
s potranno, ossì tentevauno di fare clò che. 
w duvrsono, perchè un dovere adempiuto 
« penerork in loro uni nuova  powilza; la 
« potenza — come dive il venormido Hosa 
«e di trasformare lo spirito è l'indole dol 
« popolo ieliano s. x 

LI 
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Ho? Non, sapete che: gifandofiil mondg.e- 


Palbtopedtiò fortià diversoteon ngmi difavsi site, 
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CRONACA CITTADINA 


ce! “yi e ‘. 
af SA . . 


Bo E A î 
« i #0 Dicembre. 


20 Diceiibto! — c'dè qualcuno in Italia, 
“sia ansienito dei giovani hostri che -tibbin 
“Bimenticato!qhosta data ?:— Alle porta del 
nostro Friuli ginngono lo voci di lamento, 
di, edlegno dai fratelli nostri, alla out op- 


Sn. Chi "__. TT hi . . 
parl presbiona IE ralzze, anche fra ioro nemi» 


che concordemente inivano. No, noi nou 


fra: le più opposte tendenza costltniscono | possiame mot mon dobbiamo" dimbnticar 
‘il trionfo very della civiltà moderna? a 


questa data! 
; . Da Rotna, della città eterna; a cui do- 
‘ gli dtridonti; s'elevyò ter l'alto ‘alla mémo- 
ria dell'erorco e sventurato martire tria. 
shuo wii parola di innesto, momore siluto, 
Porchè anche in Diliuo nostra, come già 
‘altri annitnon sl paò fare alttottantb? 
' all E I, dl 1 P . 
- ii Socialà Operaia: Ganopralai. 
. . . =. . 

Ti Direziohd di questa Socihu® ty rila- 
“vato che’ na: forte: sommi per” mobsilità 
arvetrate simane-tinttoti nl asigare 8 por 
cià delibopava di invitare titti; colore che 
versano in «debito superiopo di quattro mesi 
£ regolare le rispettiva parbite, e i rivol- 
gUre-spatinlo ractomanilazione a quelli che 
sono debitori di oltre dialisi mesi nale con- 
, tribuzioni, ucziocchè si diano nità li pra- 
mura mol sodiltafare almong in parte fi loro 
‘debito; I 0 

Doterminb puro che In radiazione dai 
soi, i quali versano in’ ua arretrato supa- 
More di, dale incassalità. nol. contribubi, 
deva effettuaczi definitivamonte per l'anno 
1896 col giorno 10 gennaiu'p. v., benacorzo il 
qual teriine Don verranno piùss a calcolo 
«le avenbuafi :giustifisitzioni di ritarda. io 

META PERTINI IPER E REIT irle pi alil: 
i, Sontaronza, .. 

“Come abbiamo annunciato domini 20 di- 
cembre alle ore, #0 i:proP Gio Annirdel 
Pappo terrà, pel locali della Società, one 
raia gonoerale, una pubblica conforenza sul 
tenia” La Soviet d''l'Opertio! © 

«. Biblioteca comtinale. 

‘Pi volle (ci È occorso id retarci alla 
focale Libliotecà ‘combnale con lista lnitera 
ibrlibii «lisclenzi politica 0 86cikio è non 
trovarno: alcuno. Perchè. ciò 7: forse che la 
.8Glenga nol progrodisco, ‘apprre s' Jinnobi 
lizza. nel polveroai palinsesti 6 negli an- 
‘tichi 'istoriati ‘’messali ‘di''dol'o'è dovizia 
molla Bibliotowa ? Veduav gli egregi membri 
!della Commissione di vigilonzse le Bon bia 
(caso di apporiare..qualche rimedio: fa- 
condo acgristo anche cli. libri. sgieubifici 
moderni, già che ne esistono sè malta 
‘linportanti. DIETE 
I Avanti H 


"4 I ! 


Vinerdì, giorno di Natale, uscirà in Roma 
il primo numero del. giornale socialista quo- 
tidiano Avanti, orgago del partito somaliata 
ataliano di digiti 
‘La questura di Roma s'incaricà della 
divulgazione di queste nelizia sequestiando 
(i mapifuati aMiasi poi le contrada, setuplioi 
. mazifesti di ayviso. Che cosa fara poi col 
glorunle ?. |, . NIE 
“ All'Avent sorride un.lontano reale, — 
‘idcalo di'‘pace; di baenessera miiversale, 
“quale udn ‘può ‘aspettarsi dall'odiemo si- 
stema: politico» sociale -+- cho:tatto ciò gli 
. TRccia sembrare. meno aspra la.vio di lotta 


8 persecuzioni a cui va inconkro. 
vu n. lai N i DS TUTI ! ia 


1. i o. i H "IH Martelto ”H ST NI 
Col giorho:di ssbato 2 geunalo comin. 
‘dierà 16 ‘sane pubblicazioni il Afertelto.!". 
Certamente molti in Udino ricorderanno 
il vivace, buttagliero Uftirietlo, e udranno 
‘bon piacere la sua risurrezione, 
Laurea. 
. ' : . . A Vo. .o 
Teri l'nitro, giovedi «17 corvente, prassa 
Università di tioma prese lu lnurca in 
ingogneria' il distibto giovniò nostio con- 
‘cittiutino Etrico ‘Cuilagnello. e 
!ila parte! nostra, da parte dei numerosi 
suoi amici udinesi, in questa cccasiono s0- 
lenne, bone augnranis di un ridente avve- 
niro, giunga a lui la viva osprossione della 
nostre congrabulazioni, (Sit 


Domanda — Pei veterani, 


Allbrauando qualche buon' animo lascia 
della soranme di denaro. da erogare sulla 
Sugietà del 'Redluvi, queste vengono, diviso 
tra i veterani in quote eguali. Uiò appa- 
rentemente è giusto, ma in realta dà luugo 
st striulenti contrasti. 

Prichb intntuti ‘ci sono del veterani po- 


“ vori bensi, ind ancora ini buon stato, peù- 


sionati e cho lavorano — or perchè. In 
base a quel criterio, e costoro dovrà siar- 
girsi una queta eguale a quella di altri 
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‘oterani ' liti tim otenti: ‘non’ Vasi 
hati? — mopiaì dovrà ‘fofse aver. piaggiàri 
Nigitandi pat, costoro cuella diafibazione 
delle somme? Ci pare ‘che il a della » 


qualità debbo nVer n Ito” lopinio in 
questa: MioAzione vi'Sn idr * si 
pn SS ho We Ri Mettilo rl 
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n ALLE ml. i SÌ dA: 


© Tan: llettora: spedita dii Zuglio nel lupedì 
iiridé ‘A Uidline-nel sabato: E noti è mica 


MP loto 


tace tore ì anoderni,. cImozzi di comunica» 
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DA 515 
Cho ne dice l'ouorevalo direttore provin 
! cialo delle toe È O 


‘Tiro a ‘Segno; Va E: 


Domnni ‘ablla L ‘ mezza, alle; 3, colla 
esconzione delle lezioni 9 0 10: verrà chinso 
il como regolamentare. di: tiro. 

À. i sposizione dei ga0cì verrà aperto il 


: firo alla pistola, . be: 


î % 


‘ ricurito marmorvo sla 


U 
. 
ri 


i — Prntellî Seirtogo d 


| 
È 
| 


Per: Franogsco Poletti. 


Sesta lista delle offerte por erigere un 
memoria ilel com- 
pianto TPrancesco Poletbl. 


Importo di Hate irecrlanit L. 461,50, 
Dubiele co. Miorio L. 10 -— Filippo co. 
Florio 10 — Pilosio vob. dott. Antonio 5 
! prof. Qiuseppo 10 —- Spinotti Fererico B 
Dì Céllorelo co. 
dott. Ugo d -- Antoniutta Andreoli dà — 
Mazzoni Domenico fidi ‘Caneva di Sacile) 8 
-- Romano-cyv. dott, G., B. 2 — Gortani 


i 


Qaratti co' cav. Andrea:fdi Paradiso) B — 


= Totale Li. DIT. 50. 


Le oblazioni devono: assere imlirizzato [0 


cla forma. più. pratica: è quella. di spodire |: 





una cartolina vuglai ni Presidento del Co- 
mitato : prof, Massimo  Misani BISRIGRE di 
questo r. Istituto ‘l'ecnido. 

A sottoserizione ‘chinsa/ gli obiatori sa- 
ranno convocati per decifiero sulla moda 


lità dal ricordo da collocarsi nel :. Liceo 
di Udine, 3 


‘ Cose vecchie ma sempre nuove, 
| Ricoviamo e pubblichiamo c 
Preg.'sige Direttore, | 


Cho l'onosto luvoratore sia sempre stato 
gtrmnento di luevo per parte dell'esoso ca- 


pitalistu è cosa vecchia «quanto, il mondo; 


in che .si cerchi ‘ancore d'allingare:il più 
possibile l'orario già stabilito, e giù troppo 
; fungo, è cosa che, raspnia . Addirittara. il 
colmo. Altie volté è apparso ’ ani giornali 
e cittadini un simile lagno’6 semprd;0 quasi 
si teca orecchie da mercante. o ally 
‘filanda: Rubini nella ‘quale, ‘wu; differenza 
della 


mezzogiorno che lla seru, 

+ dérai ‘Dasta - ossorvare dhe n l'uchita, speoiul- 
mente della sera, invece delle 7 e. un 
quarto bi effettua allo Te mezza 
dopo. Lea Po - ille 3 


fù 


Pr èouvin- 


| x Li 
Banda militare, . 


Programma dei pezzi che' lu: ‘banda del 
26. roggimento fanteria eseguirà domani 
20 dicembre in Piazzo V. E. dalle ore 15 
alle 16 è mozza: 


1. Mavvia « Addio del 26, a 
‘Cagliati vo | Rachele . 
2. Mazurka « Ada » Scolari 


3, Fantasia « Un pensiero a Nu» 


glie |  Caccnvalo 
4. Waltzer « Canzoni du si Stragss: ‘ 
ia Scena) dustio è finale. Il 
i a luukinè » Dabbes 
G. Galop «Il bel vecchio » Fulrbak 


Teatro Minerva. 


Questa serà allo ore 8 e on guarlo Pi 
drammatica compagnia Duse - Treves rap 
Biakespea : Amleto, trageilia in 6 nea di 
TRPAPARIANDO 


| nese bimbi. 


A questi avgioletti quiasti il pensiero. nostro, le 
nostre curo nfisttuuss, non sula per l'oggi, ma un- 
cho è spevinimante per l'avvenire. 

Jid na reniore mont disagiata la vita dei bambini 
nastri che un giorno, falti adulti, potreblero ‘forse 
por imprevyeduto possibili ‘svonturo, flvanziavio, 
mancanza di lavorn od insutficionti guadagni, avara 
a sollrivo privazioni dowruse, ceco un mezzo sgm- 
pliciasimo |. 

Associarsi iuila CASSA NAZIONALE MUTUA 000» 
DERATIYA PER LE PENSIONI, ln qualo mediante 
il modesto versamento di livo 1.15 nl mese darà loro 
dopo 20 pani, un sicuro vd inalienubile reddito vi. 
‘talizio, I in: nostra facoltà, pugando lira 2.20, DI), 
456 0 6A4L al muso, di provvaco un reddito duo, 
tra, quattro o cinque volte maggiore. 

Sarà bene ricordinze ancora che coloro che ven- 
gono sssocioti cutro il corrente anno possono fx 


primo” Baio uésto: L'diro che" st age 


i Bass Giacomo 2 —-.Vccioni-Bounffons cav.’ 


ug. L. 8" — “Kocliler dott. Roberto B — 


Sa ,Lwigi e prof. Giusepps fratelli Fabris. 
: b, 


oltre, si us aprire i ‘battenti un. 
quarto «d'oraidbpo ed'anchb! più tanto 


ed anche 


Adilsirdro' l'amnotiazioo! dat 1 Af Aovombit: inthda- 
gnando contlua bilnestro di inzianità sulta pei 
Jun comu Abbail conlteniertà. 

«TL proyidonto ifatituth cina oggi, dopo INCA 
| tre vanni mezzo di dalitonta,, il rileviiti numero 
‘a 44;416: boci-falimétito niedio tremila sòcì nl: fcs9Ì 
Bg 762 quote hi nesuciazione (n: Segn medi io Aguat 
‘trinnila quolg nl‘mibo) è MasTà 6.892,60 di chpi- 
talè, in titoli hi Rosiditu Nominativa, parto depo- 
stati nolls casso dello Stato: (e o Iipositt. a 
‘Prstitii, portb illa ‘Aghen Ftalin £i meg ineilio 
tingunntacinituemita lire ul: sniose di sol apibale 
| Tiaurtovibile)+ 


‘RERTOLI e” programmi 4 urti, STAI l'ape 


Rita detti Wigs. GIUSEPPE ia Lili I 


itta Iii Forndjni, coi 





Ai signòri abbonati. 


- Essendo prossimi alla fine d'anno 


e dovendo regolare Ì conti, l'ani- 


ministratore fel giornale invita i. 


signori. abbonati che nen hanno 
ancora soddisfatto e} impegni di 
abbonamento a mandarne l im- 
porto alla Tipog crafia Cooperativa 


o ciò per non, vedersi sospeso l’in- 


vio del giov nélo stesso, 


NB. — 
recapitare 1 


Lul ff pià pratica per far 
’ ubbonuzionto è quolla ‘della 


cartolina -vagli fa. 





hi pruposito ‘dell'ar liott inadrito mol, n. 89 
del giornale sotto' il titolo — Scandali — 


‘mercoledì si sono; presentati alla rulazione, 


due sgrogié porsone, assicurando sul loro 
onore 6 offrendo prova o tsatimoniarize ; 
sostegno delle -loro « dio hiarazioni che 
scradalo dn cur il sudiletto articolo a 
‘dei severi. commenti . nav ha alcun: fonda- 
mento di vorità.” Pi 3A 

Il direttore, di fronta 17° ineccepibile ouu- 
rabilità della pursone che gli ai presoutu» 
rono e sllo prove offertagli, di frunto uuche 
nd ulteriori informazioni che si è creduto 
in dovore di assumere 6 dispineoerto cd’es- 
serestato tratto in errore dalle insistenti voci 
che circolavano in città ed anche dalla 


pubblicazione sul tutto St@580 avvenuta du . 


‘parte di altro gioruale cittailino ed (è lieto 
anche per un sentimento di lealtà, di poter 


alferimare cha i commoanti sombenbti nel'sud- | 


detta articolo nou AVEVO quundi ragione 
d'essero. 

# QUE vio PE: TEA 

Nota. i Chmitato, eletto dali azioni» 
sti del Paese allo scopo di mantenere Î' iu- 
divizzo politico del giornalé, estruanvo affutto 
alia pubblicazione lell'articolo Sireertetti..... 
mon bancari, pubblicaziono autorizzata del 
Dirvttore, crede superfluo far rilevaro che è 
i esttahea anche alla rettitiea oggi intta dal 
Direttore, in seguito alle sue conforcize coi 
signori Gio, Bsitta Billiu o Giasto Mumntti. 

Avverte però che, avevdo lasciato arbitro 


il Direttore «di pubblicare; supprimora, a so- - 


stituiro. gli. artiuoli di erongea cla essu solo 
ésîiminati, il Comitato, GOMè Lon press ql 
‘GUN parto alla priman. pubblivazione, così 


non trova in sb né In facoltà, ut la ragione 


di vietaro gl Diroltore di valera i dallo stossa 
“ giotrfalo - per lo rettifiche ehe esso credo 
Lea di fare. 





Ufficio dello Stato Civile. 


‘ Bollattino gettinzanale dal 18 #1 19 dicembre 1598 


ii Nusclte Poe: 

Nati vivi stiaschi*5 ibanzinà 70 
mi Mor ti ” — ne. 
Esposti ni % 1 


san Sat i Totale N, 15. 
050: Morti n-domleillo, 

- Adunnlia Paolini-Giusto in Antonio d'amii 20 sarta 
— Caterina D'Odorico fu Gig, Bptta' d'amii 88 en- 
nalizen -- AMeddalona Novello-Zoja fn Vuleutino 
d'auni vii, ensalinga — Avpalise Dol ttabho di Giu- 
‘sopps di neaì 1 —Manigia Lodolo-Sgobino fu Va- 
lentino d'uuni 43 contadini — Maria Admni di 
Luigi di masi 4 — Giorgio Rimigonani fn Marco 
d'‘unni 68 macolluio — Luigi Viliadari di Pran- 
cerco d'ammi Y scolare. 


Mortl nell’ Gaplialo Civile, 


Rosh Pipani- di. Pietro danni 19 cantina — 
Giulia Tosulini- Nardoni su Arudcor d'anni 79-41 
galinga — Agverinò Carlevaris. fa Valontioo d'anni 
40 mutatore — G, B, Cumavo tu Antonie «d'anni 
95 egricoltora — Natale Fo fu Rlia d'anni 19 
scolaro — Luigia Sistoro - Snuy fu Muttix d'anni 
86 setuinoln — Rosa Dominutti tu FARA d'unui 
16 soteiuala. sE x 

. Totale N. 16 
del quali G non: uppartenenti sl Comune di Udtua, 


soa < sata TR 


- Manto Merlino fnoeltista‘foer, von ++HraitntivPlainb |" 
ae «- Donidonio-Yipita anngpiaio son Forrertas o» 
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civimero di sazomatri por il novo 


‘a si incavica dlelio 


‘Riparazioni = 


Mnt rimoi L 


“Cioni Pottossi batturtotid* com Giusdhpina fi: 


gatti salta — : Enrico Pravisoni Oprerair 44911 ‘Envie 14° 


Pitamaio ensalingo — Chius2ppo: Camossnti 7. nzonta 


priento con Antoniu Didoli agiativ — Autonia Vel-* 


spones camuriore con, Ali Pantalotti cosslingi; _ 
'Affodtino Paroccò penslonato regio con Matia At 
tviia Darvin iagiattn > a -Giussppo 
doute con Ant: Vartulo gole 


_Pulanicazione di piabelionige, Vial 


Mulinsri IC Porn» 
aL) n I° 


Erwin Puvazana, tireziolie i. 
GIRMESE dA xroNI o, ae responsabile, 


Po omne. n° et - 


Tipografia Meopee utiva Ut | 
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Orutio ferrovia rio, vedi 4° iui 





LO TTO PUBBLICO. 


('lviogrnnuna  pacticolivo dolta ditta cditrieo ) 


ES'PRAZIONE DI VENGZIA 
>» del 19 divenire 800, > 


2/78 MI 73° 
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n) mai 
(III KI 


UDINE - VIA DELIA POSTA, 21 - UDINE 





avverte la sua spottabilo e numorosi 
‘clicutela, clio oltre all'aver ben lor 
mito il suo negozio di qualsiasi arti- 
colo inerente all’ostica ed apparati 
elettrici, tione pura pronti un buon 


8AS ACETILENE 


relativo installa; 
zioni 1 prozzi inodicissimi, 


Dopo molti. esperimenti. fatti, od: 


installazioni eseguite, trovasi lu grado 
di potor assienrnro il più perfetto tuu- 
zionamento. 


RE VOI 


TIPOGRARTA CIOPERATIVA UOLISSE 


Diauea Patriattalo n: 9 


fn qanshio bip, grati -- 
AU srdizio. «dela # fornita di nn copivao. V 
Hi, oa 'irptitrà «dalia | svarinto assorbimento ili 

I imprralizzioniv tl In ; ‘ 
ciale ell" rieti, I parattori. -— 8L asso 

J (A K I HA» cn è 
rire ed Basi il P ososuzione di qualua- 
i qui lavoro ian c. 








ji alb 0 |: setto isti, . 
clelia Wicareti di capro 
spersii rile nliry Lot 
tuti vi Ulti Pi vas 
vavati sli a 
u va? Ivuovinvi;i i 


i Esattezza e puntualità 


-_crorwmomemcizni:: 


pepe pali Ti LD4..I 


 Prex vui occszionel pare miti, 


ANO i TRESSHATI 
Gabinetta Medico Maru 


La Sonnambuli Anna d'Auico 
di consulti par pivlugupnio it 
; e ep” littin o donando d'intarisi pur 
Gewiari. Lo stggitori chio «osfdorimo  consigltiela pur 
corriniundenza ilovuaò SULIVATO, NO prat 1Iha: iutba i 
principali sintomi dal unidis slo suftroso — He por 
fioniande d'iffivri, iure sid cho dusllorati o an 
upor, vil invioratuo D,, i iti te esra Lusso militi 
nu cttolina-vaglia al peoivssnio Pistro d'An'ci 
vii nie Many Roconlo BOLOGNA, 
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Ri 


| .- Orologi « 











OFFICINA MACCANICA 


FE MODOTTI 
UDINE 
fi abbiica biciclette ultiato modello 


parasiia, sdlidissima, lng4ore, scorravoli, 


Si assumono pare ordini rai d'a; be) dis gni 
spaciili, nonoli:i per qJit air srbisolo 
inollita alla 1nossunici, 

. b 

Noleggi — Cambi 


n prezzi da 10% temero congertonza. 


3 Carpalridei casalinga. i ; bor si yi 
Li Pepi Pe 
dì A: (+07 SE SA 
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Unico Deposito per JI Friuti 
Hnrnanid & d Bb, Croix 


pressi: ati al0 fi Saprsti, sli Giuprrn, 


dulli Csi Pity. 


LIBERO GRASSI 


giù premiata Sartoria Grssi Coelolti 
. Via i. Unni imli — URINE: = i Vin Riulto 


ri i 


ASSOR' CIMEN V' L 


Diupporio” nazionali cl cat ve, drappi, fla- 
nolle, uti ‘oli novità ‘per simona, ove, : 


VESTETL, 


confezioni geo shy coatezio:nits su 


PURZAZI 


convenieniissimi 





nisura, 


ce CoJiuzione as:urata. 





fia 83 sn Sia KA ;i puore cdlulicato, tioo- 
AIA stibigorito cs ifisontivo, 
SUEHFIARAERKRA 
ESE RPS AR gii LS Pao TI 
CURERKA 


Speriulii.it 


IVALIUO PIVA Via Morvorio - UDINE 


Mi ovegld: 


sio nuorò donne. 


I nno dba migliori 
Limoni italiani... 





Dall. P. Mantagazze. 


iui pritagijrati vasteyizi le citta provinvia. 


Cinardari duilo contrallaziani. 


CECINA 


NEGOZIO D CAPPELLI. 
FPRANCESCO TFAGOSTINO 
i iL, LVapoferrì 


UDINE + Vin Cavour 8 - 


Dia: 


UDINE 


Questo 
bissi Lelth 


MU SVUTIL 
assolintestto «li ssiprisiti shello pri- 
mario fabbrieho Nazionali vil Liaisro, l'as 
suluba 1uavili pur bio sitevgi orta asstirtà, 


SPECIALITÀ: 
Cappelli ciari N cari; ber savie Lu. £. a 

GAjppolli tHasaibili Dranpos e Vellontus, merca 

Elector non fireagioi du Lu, 1,049 & Li. ib, 


i. Non si tema 


moneozie Go toruibo dd 


concorrenza. 
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ul ko 151 CI MI | 

S) I TUSOLI: 

< UDINE | 

Sl Premiati Polbrii di Rorbl Gomazis ca | 
RESERO: 


STAMPATI PER MUNICIPI 
PeitxUDT Rd COMPARTO 

Cancelleria è Matoviale Scolaytles 

Carta paglia & Lontana 

| ANSUITEIMEN TDI | 

TAPPI 


EZAERIE IN CARTA 


Union diaprasity 11 UD diuv dal cinranilo 


i si oa 
MIRI SI SIHS.ALI 
Silio rio o i alii erhi En ciatgalr, 
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(s40,935(49 ‘5 E2zesd 29) Ci ‘Ri CHOVTIUA VIA È: 


MAZZA 


È î : 
SL assil- e "8 0“ prezzi 
È bi iii \ - 
diivtlLiy È E L pie ! ; È iii 
18 ed i Nel i i} } infta con» 
pagg minato; la i; A ni venivliza 


P rologierie-( dreficer ie-Gioîe 


Ltecoen anidibto è ‘ ‘Ala. cu 


na 
ta. 
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; 7 Da EDEN A TRISE 
ORARIO FERROVIARIO | pr. s prsran | pirema io 
Parsenze Arrivi | Partenze Acrivi |0, 785 55 |Do 020 Li da: 
DA UNINRO = A WRXEZIA | ba veseza i spinp| O. t035 IR | par 17.18 
M. 155 G45 lb. 3, 145 lo. 1756 E ol #7 19-10. 
0, 445 850 | 540 1015 | 15 «# dt 20.06; 
N igzio 049 10, 10,55 15.24 =_= — 
SL rt Ei te 20 dOho | na unite © a mmsste | vm pare \ rpate' 
DI 20.18 305 lo, 2420 295 |9 80 ila |M Fo 18.56 
aid Quntio irono CT) Forme. & Pordenone, |. Mi, IDA 16.30 dh, 10.40 HG 1 
#1 Parto da Po gienone. d, VED Er Ibi. 20,4. dò . 1.4) . 
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VPHUMENTO DI COLOGNA SELEZIONATO — 
100 IL DL. FI Un puedo postale di DO Kili LG 

. abla nna produzione varianto fra li 20 0i 26 quintali 

all'ettavo. — Ponenna Mounturesto, 20 luglio 140 
Conta Conpreaden D'Albarotto. 

Ùù qualità che va molto upprezenta per in prococità 
nella tanturanzie pregio che par noi ser icoltori leva te- 
meri hi ulto enleolo, — Gassino Bosozza [MbBano} 19 1a» 
glio ISMI. . Carlo Hosti. 

oroilo che sit fra tutti i lrumonti per “collina il nik 
sadiutto Bin par guiaciputa maturazione cameo por radito 

& bella quatità. — Mania (Suliz4o) 28 luglio 1900, 
i. Salvatori. 
FRUMENTO NOÈ (Blen Nobl — 100 Kili i. 82 — Un 

pacco postalo di 5 KKili IL 8 
Afp? U grano Noò mi ha fruttato ti 28 per uno, — Piotra- 
tinge Panta, (Luco) DICE, ‘Iug. A Ricoi. 
MITA consiglio & non sonmiunte clio grano Noè. — Pocoto 
SELE l'orincse, 10-14-1800, Conn P. G, Bo 
re PRUMENTO & HIT Originario. — 100 IGili LL 80- Un 


CRUMENTO Nos: PRANO scelto, — 100 Kili L, 14 — 
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a o 4 # 
n ——rr————=2_—_———m€m€m 
pr ks lrntiE-EED i 
e! 
ri li . 


Sam iotkto 10 patio, al talent. 





Nurroni poveri do piro fermili. 


par qualità, — Per un ottava di 
di acmosuto, — Costo di 103 ICili 


—_ ——_—:- 6 
ri. 
; _* EE 
P bis, F.. . 


Un Kilo L. 0,15 — Un prccey postale di 3 Kili 
A. AVIRA OIGARDE a geppoll, — 120 Kili L. 40 — Un SRAENTI LI OLA: 
E ila L, 
Agi AVENA DELLE SALINE di Framota. — 105 KM DL. dò 


° Jo ifilo L. Gb, 
= AVENA PALA TO di Scogin, — 100 xKiil LU s3 - Un 


Kilo IL. Da 
Saia LI NOSTRANA, 100 ICili LL 25 Un Kilo LOS5. 


[SEMINE AUTUNNALI 


-TRIFOGLIO INCARNATO IR 
I la sola piunta che prescuta aBbbonitante foraggio alla fine 
inverno e priscipio di prinpivera. 
Bi semini bn autunno in torconi lasgioni di poco ‘fertili, 
oppitto noli Seppie del i umonto, Segalo 0 Granoturco, 
elio Stoppi: non occorrmte avabace nb :lavoti apociali, 
perche questi Semanta vuol.caspra eparas sopra tecvono 
diro è battuto 4 mon torreno Invarato vacantonivnia. — 
Pianta rugticlastita, ton sofico i goti, più intousi. — AL 
principio di printavaca si avrà u'@ilica falolatura copiò- 
nà e di ottimi qualità, — Il prodptto viene calcolato in 260. 
quintali di foraggio vovde psr citare. — Poc'un éEtaro di 
terreno occorrono dd Mili ti Saas ata Dosto: di 400 Ai 
LAO Di Kilo Cont. 70, — Un prua postato di Aci di ka i 


VEOGIA VELDIMARA: uu Le 
Produzione #10 quintali di fprazzio verza all’ottnre. 


Da soli 3 angl iutradotta in Italia, d stata rienuvacia ta 
come Li miglior piauta Horagzio at par pruluzione cha. 


(dla sormimzcat ia Aubititnoa) 
Carate, Giroli, Vovaa, Cavol-Micoz; do, Cavol-fiora, Cicoria, 
Cupola, Puyo, Indtwia, faxtbutsh®, Piselli. Ravanelli, Mpi -: 
uagdie, ate. aule — Cosselte con 2} gue «lità Loti, — Bawegti 
di Bock da somninaval Fp'uutiunipa. — Corssetta von #0 querttetà 
LL. 30. — Bulbi di GHiecieti, Di 250 alla diana. 

Plitto da frutta 6 di rimboaselhimonto. 


FRAVELLI INGEGNOLI - Stabilimento Ageavio Botanico — Corso Loreto, Bi, Milano, 
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ML LAME A CONTOLREARO | MI MORTOCREENO A LIFE, Da LASLNSA A SFRIINERARO I DA FPIEIIBFACO << LASINSE 
O, 1.,5ì 9.32 nl, 0.26 860: [6 Daga ALE LO 765 Bad 
MI 1305 16.26 a TAO 15,31 hi 14,35 Jin HM, lab ii. 
O. 17.26. 1938 Si ._d7,—. 1933; (0 dEi «u” 10,25 0. 17, Sua 19,10 


solnoidouzo — Da Parlogruaro. per Venezia ni 
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ora Dad si nea La Venezia arvivo. alla ;bra:| 2.60. ; 
i ie inte semi nta menti  TRAMVIA. done, SAN DANIELE 

DN Dame A LEINIDÀLE (DA CIVIDALE, . <A FOIS: 
Ma Bia" (7648 Lo, Id. TR: soi von A, DANIBLE | BL a. DINIELE a UDINE 
MI 8.05 038 MM 0.47 10.18: GRATO È ; Gib HA, 8,532 
hf, Sugo |, bi.48 |M, (2.06 : FR46 Si Pa n 129 13.10 ET: P.a, ig 
NEMI iat6  |ro, 1049. < (ITLIG | ROALIAO >» 14,43 18. to: GR A-18,35 
M, ‘20.10 pag 10, 2054. BUE. | 19.52, 59.10 P.G. 1953 
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[OMATIC-RICI 


[U DIRI SI 


eda prendersi ‘solo, all'acqua 
- _0d al selîz. 


Quest ignore accrosen.Ì' appet ‘to; 
facilita la digestione 
e rinvigorisce .l' organisi 1, 


LAI 








in. Marzo-Aprile, : 


tarvcerò occorrenza UO Fili 
Ha no — [Tu Milo Canto. 


Si prepara 6 si vendo dall'inventore. 
ILTITTCHE SANDRI 


Eagrivazanir > Chimico-Farmacita - Itapinaziki 
UDINE presso le BOTTIGLIERIE DORTA 
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Prodotti chimici, galenici droghe, medicinali e Prodotti speciali i FRANCESCO MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. & . Colori preparati in tubetti tanto ‘ad olio che 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. i all’acquerello. — Preiniata fabbrica a forza 
Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. ! idraulica per la. preparazione di qualsiasi 
Ammiarnto in cartoni, corda e filo. qualità e quantità di. colori a campione. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan- Oro, argento, alluminio «ed altri: metalli in foglie. 
ciere, ece. ece. ! Deposito candele di cera. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura 2 carta Prodotti chimiei per l’'agri icoltara e panelli per 
albuminata è sensibilizzata, aristotipica, ecc. alimentazione del bestiame. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, Liquori Conserve; assortite. 
sali minerali ece. spuene provenie enti dall’ origine 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, verniel della 
nas _ SPECIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


rinomata fabbrica Nomes Li Hoares di Londra. 












ARTT ANO CER: ROC MASINI ANO TREE I 


assume > qualunque javoro 
a prezzi 1 modicissimi. 
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MAGAZZINO | ALLE 1 QUATTRO STAGIONI 


AUGUSTO VERZA- 


UDINE - 


VIA MERCATOV 





UDINE 


ECCHIO N. 5 ef 
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Chincaglierie — Mercerie, nanti, Profumerie Giuocatoli, Artieoli da Viaggio 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — Fiori, Piume, Nastri, Fantasie, Stoffe novità, ece., ecc. 


US LAVO 








Q 


Deposito pelii e guarnizioni di tutte le qualità 


Pelliocie da signora 
, uomo e Stiriane . 


* Li + 
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PELLICCERI!IE 





da |. 39 a 350 
u 40. 400 


Li * I 


* * * ® 
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Mantelli » Mantelline - Collari « Bons eco, - Manicotti polo da L. 1, 2, 3, 4, 6, ecc, — Grande assortimento Articoli per Rogalo 


Ni ;DEPOSITO VYVELOCIPEDI 


END ACCESSORI "Mm 








